
di MICHELANGELO RUSSO

MARATEA - Il coraggio di
ripartire. Il tema scelto
dalla Festa di Avvenire,
che il 25 lu-
glio torna in
Basilicata
per il quarto
anno conse-
cutivo, è un
richiamo al-
le coscienze
di tutti: di
chi ha re-
sponsabilità
istituzionali
come del
semplice cit-
tadino, di chi
fa impresa e
di chi inse-
gna, del me-
dico e del-
l’operaio,
dello studente e del pen-
sionato. E proprio per dare
un segnale concreto di ri-
partenza la Conferenza epi-
scopale lucana, il quoti-
diano dei vescovi, l’Asso-
ciazione Giovane Europa,
la Cooperativa Auxilium e
la BCC di Alberobello e
Sammichele di Bari hanno
voluto che la Festa di Av-
venire fosse in piazza, no-
nostante le difficoltà im-
poste dal Covid. Ospite
principale della serata, che
si terrà nello scenario di
Maratea, uno dei più borghi
più belli d’Italia, sarà il
cardinale Matteo Zuppi,
arcivescovo di Bologna,
da sempre
molto vicino
a Papa Fran-
cesco, che
sarà intro-
dotto dal ve-
scovo di Tur-
si Lagone-
gro Vincen-
zo Orofino,
segretario
della Com-
missione
Episcopale
per il servi-
zio della ca-
rità e la sa-
lute e vice-
presidente
di Caritas italiana. Zuppi
e Orofino dialogheranno
su come ricostruire una
società più giusta e inclu-
siva insieme al direttore
di Avvenire Marco Tarqui-
nio e al vaticanista Gianni
Cardinale. 

Monsignor Orofino,
la Festa di Avvenire è
diventata un punto di
riferimento culturale in
Basilicata e nel Mezzo-
giorno, ma quest’anno
assume un significato
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Il vescovo di Tursi-Lagonegro ricorda l’operato della Caritas e chiede di risolvere la fame di lavoro. “Far nascere iniziative

“Da soli non si va da nessuna parte
Verso la Festa di Avvenire a Maratea, monsignor Orofino spiega il tema di quest’anno nel post

Appuntamento in piazza Sisinni a Maratea sabato 25 luglio alle ore 21

    appuntamento con
la Festa di Avvenire
in Basilicata è per

sabato 25 luglio alle ore 21
a Maratea, in Piazza Sisinni,
il salotto buono del centro
storico della perla del Tir-
reno. Promossa dalla Con-
ferenza episcopale lucana,
da Avvenire e dall’Associa-
zione Giovane Europa, con
il supporto della Cooperativa
Auxilium e della Bcc Albe-
robello e Sammichele di
Bari, la Festa di Avvenire
arriva a Maratea dopo tre
edizioni che hanno avuto
per base le piazze e le chiese
del centro storico di Matera,
con eventi ad hoc anche
nelle diocesi di Potenza-
Muro Lucano-Marsico Nuo-
vo, Tursi-Lagonegro e Mel-
fi-Rapolla-Venosa. Ogni an-
no tantissimi incontri con
personalità di primo piano
del mondo della cultura,
della politica, dell’economia
e della Chiesa ai quali, dal
2017, hanno assistito mi-
gliaia di persone, anche
per l’importanza dei temi
trattati: dal futuro dell’Eu-
ropa al Medio Oriente, dalla
necessità di uno sviluppo
economico nella legalità al
problema del lavoro, alla
difesa dell’ambiente. L’ap-
puntamento del 2020, a cau-
sa delle limitazioni imposte

L’

dal Covid, si tiene in una
serata unica, ma resta un’oc-
casione fondamentale per
parlare di ciò che crea svi-
luppo reale e solidale nei
nostri territori. Sabato 25
luglio, dunque, l’arcivescovo
di Bologna, il cardinale
Matteo Maria Zuppi, che
sarà introdotto dal vescovo
di Tursi-Lagonegro monsi-
gnor Vincenzo Orofino, dia-
logherà con il direttore di

Avvenire Marco Tarquinio
e il vaticanista Gianni Car-
dinale sulla Chiesa di Fran-
cesco e sulle emergenze so-
ciali del momento che stiamo
vivendo. 

La serata di Maratea è
stata resa possibile anche
dalla calorosa accoglienza
del sindaco Daniele Stoppelli
e dal coinvolgimento delle
parrocchie, come spiega
don Donato Partepilo, par-

roco moderatore delle quat-
tro parrocchie di Maratea
e Rettore della Basilica Pon-
tificia di S. Biagio Tirreno:
“Questa è un’estate davvero
particolare per Maratea,
ma è significativo che la
Chiesa, pur rispettando le
regole, grazie alla sua unità
sia tra i primi a reagire alle
difficoltà, proponendo ini-
ziative che sono interessanti,
utili e positive per tutti”.

Monsignor Orofino e in
basso il cardinale Zuppi

“Le azioni messe
in campo dalla

Regione per
poveri e famiglie

sono state di
aiuto, ma questo
non basta, perché
è necessario che

nella società
lucana emerga il
convincimento

che occorre
mettersi insieme”

particolare. Quale? 
Era fondamentale non

interrompere quest’espe-
rienza positiva e dare il se-
gnale che vogliamo ripren-
dere la vita di tutti i giorni.
La Festa di Avvenire mette
l’accento sul modo con il
quale la Chiesa e i cattolici
comunicano e concepisco-
no il Mondo e oggi, uscendo
dal periodo di emergenza
sanitaria, ci rendiamo conto
anche degli errori che sono

stati commessi durante la
pandemia, perché noi cat-
tolici ci siamo spesso parlati
addosso, oppure abbiamo
rincorso il Mondo. Due
gravi errori che Avvenire,
diretto dall’amico Marco
Tarquinio, può aiutarci a
superare, perché Avvenire
non è solo il giornale della
Conferenza episcopale ita-
liana, ma uno strumento
per affrontare la realtà,
per stare nella storia e
nelle circostanze della vita
con un criterio di giudizio
che viene dalla fede in
Gesù Cristo. Questo non
significa chiusura, anzi,
significa guardare alle vi-
cende del Mondo con uno
sguardo pieno di cordialità
e di amore verso l’umano.
Uno sguardo libero e lieto,
capace di comprendere,
ma anche di non dipendere
da nessuno. La Festa di
Avvenire di quest’anno è
caratterizzata, quindi, da
almeno due elementi: ri-
pensare la comunicazione
con il Mondo e riaffermare
che Chiesa può essere

compresa solo se rende
testimonianza, ovvero se
racconta fatti, opere, esempi
di un modo operoso e buo-
no di stare nella realtà. La
presenza del cardinale Zup-
pi ci dice proprio questo:
ciò che renderà interessanti
le sue parole sono la sua
vita accanto ai più deboli
e la sua lunga esperienza
in Sant’Egidio, da sempre
impegnata a livello sociale,
caritativo e di promozione
umana.

Lei ha parlato di errori
nel comunicare, si rife-
risce anche a come la
Chiesa si è confrontata
con la politica e il Go-
verno nazionale durante
la pandemia?

Sì, perché per la prima
volta in secoli di storia,
fatta eccezione di alcuni
regimi totalitari, un Go-
verno ha obbligato i cristiani
a non celebrare la messa
senza condizioni. Potevano
esser messe le condizioni
più severe dalle tante task
force di esperti e virologi e
non avremmo avuto nulla

da eccepire. Ma imporre
niente messa in chiesa,
senza se e senza ma, è
stato uno strappo doloroso,
che non riguarda la libertà
di culto, ma una concezione
del potere eccessivamente
accentratrice. Di fronte a
questo noi abbiamo sba-
gliato, ci siamo divisi come
se il problema fosse schie-
rarci con una posizione
politica o con l’altra. Ci
siamo persi e si è verificato
un periodo di irrilevanza
dei cattolici mai visto negli
ultimi anni. La Chiesa e
l’esperienza cristiana sono
stati messi all’angolo. 

La Chiesa lucana come
ha vissuto il periodo
dell’emergenza sanita-
ria?

Nel periodo della pan-
demia ci siamo interrogati
su come potevamo essere
efficaci e per prima cosa
abbiamo raccolto le espe-
rienze di alcune Caritas
del Nord Italia. Perché sia
a livello nazionale, che
diocesano, che parrocchia-
le, la Caritas ha messo in

atto un’enorme azione sus-
sidiaria e in alcuni casi so-
stitutiva dello Stato. La Ca-
ritas, stando dentro il tes-
suto ecclesiale, ha offerto
alla gente il volto umano
della fede e della civiltà
dell’amore. I vescovi hanno
guidato, ma i parroci sono
stati i veri protagonisti di
questo accompagnamento
svolto dalla Chiesa. In Ba-
silicata c’è stata tanta unità
tra noi e la Caritas è stata
la mano tesa verso tutti. A
Policoro, ad esempio, una
parrocchia ha sostenuto
più di 500 famiglie biso-
gnose grazie all’aiuto della
comunità parrocchiale,
senza neanche attingere
ai fondi CEI. Abbiamo fatto
compagnia alle persone
che in questo periodo han-
no avuto bisogno di man-
giare, ma anche di sentirsi
al sicuro e meno sole.
Un’azione semplice, quo-
tidiana, ordinata e a favore
di tutti, un accompagna-
mento non solo materiale
ma anche morale e spiri-
tuale.
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che creino occupazione e benessere”

in Basilicata”
Covid “Il coraggio di ripartire”

Elogio all’esempio
di Auxilium
Attesa per il

confronto con il
cardinale Zuppi,

arcivescovo
di Bologna

ILMETEO
IN BASILICATA

Una nuova rimonta anticiclonica ripristina condizioni di tempo stabile
e prevalentemente soleggiato su Molise, Basilicata e Puglia; da segna-
lare solo il consueto sviluppo di nuvolosità cumiliforme ad evoluzione
diurna nelle aree interne a ridosso dei rilievi, ma senza fenomeni degni
di nota. Temperature in rialzo nei valori massimi. Venti moderati dai
quadranti settentrionali, a tratti tesi di Tramontana e Maestrale su
basso Adriatico e Canale d'Otranto. Mari: Ionio quasi calmo o poco
mosso; ancora mossi ad inizio giornata l'Adriatico e il Canale d'Otranto,
ma con tendenza a graduale attenuazione del moto ondoso.

MATTINA

POMERIGGIO SERA NOTTE

TEMPERATURE

Blasone                   Piazza Don Bosco     n°  18     0971/1941935
Capizzi                          Piazza Europa     n°  12      0971/444822
Caiazza                              Via Tirreno     n°   3         0971/53430
Caputi                   Via Isca del Pioppo     n°    4       0971/1561092
Mattia e Corvino              Via Tirreno     n°    3         0971/53430
Diamante                         Via Pretoria     n° 165       0971/22532
Figliola                             Via Pretoria     n° 265       0971/24945
Gugliemi C.da Bucaletto ref. API 12        0971/69315
Iura                                      Via Anzio     n°  14        0971/45438
Mallamo                       Via Enrico Toti     n° 9/13     0971/473447
Mancinelli                        Via Pretoria     n° 207        0971/21067

Marchesiello             Corso Garibaldi     n°  92         0971/21179
Marchitelli (Malvaccaro)    Via Danzi     n°  29       0971/441990
Peluso                               Via Vaccaro     n° 326        0971/54517
Perri                         Piazza Matteotti,     n°  12         0971/21148
Savino                              Via Petrarca     n°   5        0971/25447
Trerotola                        Via  F.S. Nitti                        0971/47283
Salus                          Via Consolini     n°   7     0971/441997
M.  Romana     Via Giovanni XXIII     n°   3     0971/441609
San Gerardo      Viale del Basento     n°   16    0971/470552
Vicario                      Via del Gallitello     n° 104    0971/1940057

ELENCO FARMACIE - POTENZA

IN ROSSO quelle DI TURNO

Coniglio Snc            Via A.Persio              n°   48         0835/333911

D’Aria Claudio        Via XX Settembre     n°   77       0835/332282

D’Aria Giuseppina  Via Nazionale            n°   238      0835/261728

Dinnella                   Via Cappuccilli           n°   72        0835/314308

Guerricchio             Via Don Sturzo          n°   55/A    0835/264428

Materana                Via Mattei                  n°   76        0835/309098

Montesano             Via Cappellutti         n°   61        0835/335921

Motta Antonietta   Via Dante                   n°   33       0835/382338

Motta Silvia            Via Ridola                  n°   16         0835/333341

Motta Uva Teresa   Via Nazionale            n°   118/1200835/385632

Passarelli                 Via Margherita          n°   46        0835/332752

Romeo                    Via P. Vena                n°   3/Bis    0835/333901

S. Giuseppe             Via la Martella          n°   33        0835/405002

Uva Motta Snc        Via Gravina               n°   40        0835/264331

Vezzoso                   Via Lucania                n°   289     0835/310004

Vivaldi Snc              Piazzetta Vivaldi       n°   29      0835/1654461

ELENCO FARMACIE - MATERA

IN ROSSO quelle DI TURNO

POTENZA:14°  -   27°

MATERA :16°  -   26°

UN ANNO FA...

Gruppi organizzati e non, anche stranieri, mirano diversi settori produttivi. Riciclaggio, 441 operazioni finanziarie sospette nel 2018 

Nuove leve nella mala lucana
La Dia conferma l’interesse delle cosche limitrofe sulla Basilicata. E mappa il potere criminale

La criminalità pugliese e campana mercato di riferimento per gli stupefacenti 
con cui alimentare le piazze di spaccio locali.ALLE PAGINE 2, 3 E 4

IL COVO DEL BRIGANTE

Il documento con le doglianze dei capi dipar-
timento del “San Carlo” deve far riflettere.
Eravamo abituati alle proteste e alle segna-
lazioni delle tante disfunzioni che i cittadi-
ni incontravano e incontrano nell’assisten-
za ospedaliera. Inadeguatezze e carenze non
nate oggi. Mai però un clamoroso ammuti-
namento dei medici. I vertici sanitari del “San
Carlo” lamentano autoritarismo e decisioni-
smo solitario dell’attuale direttore genera-
le Barresi. Una mortificazione che va supe-
rata. Il documento, però, sfiora appena le esi-
genze dei cittadini non soddisfatte dalle pre-
stazioni erogate dall’ospedale. Dal Pronto Soc-
corso agli ambulatori, dai ricoveri alle de-
genze, molte le difficoltà per i cittadini. La
centralità dell’ammalato purtroppo non è sem-
pre presente. Sfugge anche l’elemento prin-
cipale che l’ospedale è una struttura pubbli-
ca finanziata da tutta la comunità, che do-
vrebbe essere a servizio prevalente del citta-
dino. Invece, percorsi poco agevoli con de-
genze e servizi inadeguati ai bisogni della
persona. Le liste di attesa sono solo la pun-
ta delle criticità. Lo scarso rispetto delle re-
gole, l’efficienza non costante, la buona edu-
cazione non sempre applicata. Le stesse uni-
tà operative vivono come repubbliche auto-
nome, comunque tra loro separate. Per tut-
to questo né proteste né indignazioni, pur
in presenza di tanti sacrifici di tante buone
professionalità. La difesa dei diritti deve an-
dare di pari passo con lo svolgimento com-
pleto dei propri doveri, che potrebbero eli-
minare tante disfunzioni di cui sono vittime
i cittadini. Questa è l’occasione buona per fa-
re tutti un’autocritica, che in sanità purtrop-
po è più che rara.

I DIRITTI DEI CITTADINI

Finisce con la
moto contro 
un palo sulla
Anagnina,
Lauria piange il
32enne Gaetano
Carlomagno

A PAGINA 7

A Roma

L’Asp acquista 60 ambulanze
E Leone convoca i medici

Una delle nuove ambulanze dell’Asp.A PAGINA 6

Petrolio e non
solo, Bardi e
Rosa incontrato
il presidente
dell’Istituto 
di protezione
ambientale
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Accordo con l’Ispra

Il generale temeva di essere indagato a Potenza per l’incarico alla Total 

Suicidio Conti, il caso non è chiuso
Il gip di Sulmona chiede alla procura altri 4 mesi per le indagini
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Automobilismo
Campionato Gt,
Postiglione 
a caccia 
di una vittoria 
al Mugello

Serie C
Il Picerno 
in Coppa Italia
trova Sicula
Leonzio 
e Vibonese

Scherma. La lucana tra le prime 16 al mondo

Palumbo cade in piedi
NNeell lloo   SSppoorr tt

Francesca Palumbo ai Mondiali di scherma 
in Ungheria: battuta agli ottavi da Errigo

Nuove
indagini sul
suicidio del

generale
Guido Conti

A PAG. 5

Lei, quindi, ha visto
più esempi di altrui-
smo e solidarietà ri-
spetto a quelli di indi-
vidualismo e egoismo?

Nel periodo dell’emer-
genza sanitaria, ma anche
oggi, la solidarietà è do-
minante ed è un atteg-
giamento diffuso nelle
comunità.

Il coraggio di ripar-
tire, ma da dove e su
che cosa?

C’è il desiderio di ascol-
tarsi, di sentirsi, di par-
lare. Questo è il tempo
dell’amicizia bella, che
accarezza, che consola
e che sostiene la persona
che ti sta accanto. La pa-
rola crisi porta con sé le
parole discernimento,
giudizio e vita. Non una
vita accomodante, ras-
segnata, ma una vita che
accetta la sfida imposta
dalla crisi causata dalla
pandemia. Ripartire si
deve, ma da ciò che è
più importante nella vita
dell’uomo, da ciò che
definisce la sua natura.
Non possiamo far finta
che non sia successo
niente, c’è una conce-
zione antropologica del-
l’uomo che basta a se
stesso che è uscita scon-

fitta da questa pandemia.
Dobbiamo ripartire dal-
l’uomo creatura, che di-
pende da un Altro e dalla
dignità della persona.
Una dignità irriducibile,
insostituibile, che pre-
cede ogni altro aspetto.
Dobbiamo ripartire da
quei valori che fanno
della persona il vero pun-
to discriminante del li-
vello di civiltà di una so-
cietà. Noi come Chiesa
pensiamo che dobbiamo
ripartire dalla persona
amata dal Signore e che
ama il Signore. Oggi è
in crisi la pastorale che
si esprime attraverso i
grandi eventi, ma c’è
grande spazio per quella
che è rivolta alla persona,
alla famiglia, ai gruppi
di amici, ai colleghi di
lavoro. 

Tra i promotori della
Festa di Avvenire, in-
sieme alla conferenza
episcopale lucana e
all’Associazione Gio-
vane Europa presie-
duta da Angelo Chio-
razzo, ci sono due coo-
perative molto radicate
in Basilicata: la Coo-
perativa sociale Au-
xilium e la BCC di Al-
berobello e Sammi-
chele di Bari. Quanto

può aiutare oggi la
capacità del mondo
cooperativo di creare
lavoro e attraverso il
lavoro creare coesione
e cultura in regioni
come la Basilicata,
tradizionalmente terra
di emigrazione?

Sono contento che que-
sta iniziativa trovi nel
soggetto cooperativo e
comunitario il suo punto
di forza. Due cooperative,
una sociale e una ban-
caria, che sostengono la
Festa di Avvenire rap-
presentano anche una
concezione culturale: in
Basilicata non basta il

pubblico, ci vuole la ca-
pacità di mettersi insie-
me, per affrontare i pro-
blemi e le esigenze che
emergono dal nostro po-
polo. Questo è sempre
vero ma lo è soprattutto
ora, perché la Basilicata
ha retto all’epidemia, ma
potrebbe non reggere
alla crisi economica che
ne è seguita. Le azioni
messe in campo dalla
Regione Basilicata e in
particolare  dall’assessore
Cupparo a favore delle
famiglie, dei poveri e
delle imprese sono state
di aiuto, ma questo non
basta, perché è necessario
che nella società lucana

emerga il convincimento
che da soli non si va da
nessuna parte e che oc-
corre mettersi insieme,
non per lamentarsi, ma
per far nascere iniziative
diffuse, che creino posti
di lavoro. La nostra prima
risorsa per ripartire è
data dalle persone che
si mettono al lavoro. Par-
tire dal lavoro è una ne-
cessità umana e sociale,
quindi il lavoro non può
essere solo un tema di
dibattito, ma deve diven-
tare un impegno e un’ope-
ra in atto. Auxilium, nata
a Senise, un piccolo paese
della nostra diocesi, ha
dimostrato al territorio

e non solo che si può la-
vorare bene, si può lavo-
rare tutti, si può lavorare
per creare nuovi posti di
lavoro, si può lavorare
per sostenere la propria
famiglia e per promuo-
vere la cultura del lavoro.  

Anche Papa Fran-
cesco ha detto più
volte in questi mesi
che nessuno si salva
da solo. Secondo lei è
una coscienza diffusa
in Italia e nel Mondo
o quello che vedremo
sarà piuttosto una cor-
sa all’accaparramento
delle risorse e ad alzare
nuovi muri? 

Non c’è una formula
che ci salva, né possiamo
pensare che gli uomini
si convertano per la pan-
demia, diventando im-
provvisamente generosi.
Ma questa crisi ci insegna
che siamo interconnessi,
che l’uomo è in relazione
e la qualità della sua
vita dipende dalla qualità
delle sue relazioni. Il
Papa ci chiede la verità
delle nostre relazioni,
che devono essere sin-
cere, buone, costruttive.
Per realizzare un tessuto
sociale e culturale più
giusto e a misura d’uo-
mo.
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